
Mille (e uno) motivi per usare il treno 
 
Il video si apre con il logo di Ferrovie dello Stato Italiane. 
 
A video compare la scritta hashtag FSGREEN e poi il titolo dell’intervista: Parliamo di bicicletta + treno con 
Davide Cassani. 
 
Si vede Davide Cassani seduto in una carrozza del treno con un vano dedicato al trasporto delle biciclette. 
 
Davide inizia a parlare:  
“La bicicletta mi ha permesso di realizzare un sogno: quello di diventare un professionista, di partecipare a 
un giro d'Italia, il campionato del mondo. La bicicletta mi ha accompagnato e mi sta accompagnando 
nell'arco della mia vita. Non posso stare senza perché ho bisogno di pedalare”. 
 
si alternano immagini di una gara ciclistica su strada che costeggia un tratto di ferrovia, con zoom sui ciclisti, 
poi si vede Davide Cassani con tuta blu in sella alla sua bici davanti ad una rotonda e la camera fa un primo 
piano sul suo viso. 
 
Si vedono dei ciclisti che percorrono un tratto di strada dalla prospettiva di una persona sul treno. 
 
L’inquadratura torna su Davide Cassani seduto nel treno. 
“ho bisogno di stare bene e la bicicletta mi fa stare bene”.  
 
Si vede una pista ciclabile davanti ad una stazione ferroviaria e una donna in bicicletta.  
Si vede un’altra ragazza che passa con la sua bici davanti ad una stazione. 
“Ci sono sempre più piste ciclabili: a volte sono vicine, altre volte sono lontane”.  
 
Si vede un ciclista che sale con la sua bicicletta a bordo di un treno con vano dedicato al trasporto biciclette. 
Viene inquadrato un treno modello Pop che viaggia sui binari. 
“E cosa c'è di meglio di prendere un treno, mettere la bicicletta e arrivare a destinazione e poi con la tua 
bicicletta andare dove vuoi attraverso piste ciclabili”. 
 
Si vede il treno che si ferma in stazione, le porte che si aprono e scende una ragazza, mentre un ragazzo 
sale a bordo con la sua bicicletta. 
 
Si vede il treno che viaggia, in mezzo alla campagna, l’inquadratura torna di nuovo su Davide Cassani. 
“Ed è il modo secondo me migliore per fare turismo, per sentire i profumi, per scoprire strade nuove che, 
senza bicicletta, non avreste mai avuto la possibilità di vedere. E quindi bici + treno e vai dove vuoi”.  
 
Si vede un treno pop che sta entrando in una stazione e uno che sta partendo. L’inquadratura torna di 
nuovo su Davide Cassani. 
 
“Un giorno sono partito da Dobbiaco sono arrivato a Lienz in bicicletta, su una ciclabile straordinaria, 
peraltro tutta in leggerissima discesa, poi ho preso il trenino e sono tornato a Dobbiaco. Un'altra volta sono 
partito da Bormio, sono arrivato a Tirano, ho preso il trenino rosso bellissimo, sono arrivato a Saint Moritz, 
ho ripreso la bicicletta e sono tornato a Bormio”.  
 
Si vede un ciclista che all’interno della carrozza posiziona la bicicletta nell’apposita rastrelliera. 
Viene inquadrata Firenze e poi si vede nuovamente Davide Cassani che parla. 
Si vede nuovamente l’interno della carrozza con alcune bici fissate alle rastrelliere. 
Si vede un uomo che scende dal treno con la sua bicicletta. 
 



“Un'altra volta da Faenza sono arrivato a Firenze con il treno, e sono tornato a casa in bicicletta. 
Straordinario. Il ciclismo trasmette valori straordinari come il rispetto, l'onestà, la generosità”.  
 
L’inquadratura torna di nuovo su Davide Cassani. 
Si vede un treno pop che passa su un ponte a ridosso del mare. 
L’inquadratura torna di nuovo su Davide Cassani. 
 
“La bicicletta, tra le altre cose, fa bene a te e all'aria che respiri e non c'è niente di meglio per viaggiare 
cercando di rispettare questo ambiente”. 


